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Sommario a pagina 2 
 
 

 

Da Fiuggi il nostro cordoglio 
per i caduti di Nassiriya 

 

 

IRAQ: ATTENTATO CC; SIULP, CORDOGLIO E DOLORE PER I CADUTI 

(ANSA) - ROMA, 12 NOV – “Il Siulp, Sindacato italiano unitario lavoratori polizia, esprime il proprio profondo 

cordoglio ai valorosi colleghi dell'Arma dei carabinieri che oggi in Iraq hanno sacrificato la propria vita per il nostro 

Paese”. 

Così il segretario generale del Siulp Oronzo Cosi commenta, in una nota, l'attentato di Nassiriya. 

“Quando la tragedia si abbatte in modo così violento - si legge nella nota - sull'esistenza di chi serve lo Stato, in 

Italia e all'estero, in pace e in guerra, ma è nello stesso tempo padre, marito, fratello, amico e collega, il dramma è 

comune e la sofferenza è la stessa”. 

“In questi momenti - conclude Cosi - il pensiero deve andare anche ai sopravvissuti, alle famiglie dei caduti, agli 

operatori delle Forze di polizia che continuano a rischiare la propria vita nell'assolvimento del loro servizio”. 

 
IRAQ: ATTENTATO CC; MANTOVANO, SERVE RISPOSTA UNITARIA 

   (ANSA) - ROMA, 12 NOV – “E' un attacco terroristico al quale non può non seguire una risposta unitaria”. Lo ha detto 

il Sottosegretario all'interno Alfredo Mantovano, parlando dell'attentato avvenuto in Iraq durante il terzo consiglio 

nazionale del sindacato di polizia Siulp in corso a Fiuggi. 

   “Non abbiamo fatto in tempo a rallegrarci dei successi del contingente italiano in Iraq che oggi sprofondiamo in 

questa tragedia che non deve però far vanificare il lavoro svolto fino ad oggi con polemiche fini a se stesse”. 
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! Ordine pubblico fuori sede: in caso di momentanea assenza dal servizio spetta l’indennità di missione 

 
 

 
3° Consiglio Generale: 

il documento finale 

 
Il Consiglio generale del Siulp, riunito a Fiuggi il 12 e 13 novembre 2003,  
 

APPROVA ALL’UNANIMITA’ 
 
la relazione introduttiva del Segretario Generale Oronzo Cosi e condivide l’esigenza di 
concentrare gli sforzi dell’organizzazione tutta per il perseguimento degli obiettivi in 
essa tracciati; 
 

RITIENE 
 
in particolare da rivedere il modello che prevede la coabitazione forzata nel 
medesimo contesto negoziale del personale appartenente alle Forze di polizia e di 
quello appartenente alle Forze armate, essendo dimostrata dalla realtà dei fatti, 
prima ancora che da valutazioni di opportunità, l’esigenza di individuare una 
separazione dei rispettivi ambiti che ponga fine alle ambiguità sino ad oggi emerse, 
essendo indubitabile che tra gli appartenenti al “Comparto sicurezza” e quelli del 
“Comparto difesa” esistono sostanziali e profonde differenze; 
 

CONSIDERA 
 
altresì non più differibile il progetto di riforma affinché si possa, nel più breve tempo 
possibile, giungere alla contrattualizzazione del personale appartenente ai ruoli della 
dirigenza della Polizia di Stato che, lungi dall’essere un traguardo meramente 
simbolico, costituisce un fondamentale punto di approdo nel processo di riforma in 
senso democratico dell’apparato di gestione del Dipartimento della pubblica 
sicurezza, finalizzato alla tutela di una significativa ed importante componente del 
personale necessario a garantirle un valido strumento di rappresentanza 
democratica; 
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PRENDE ATTO 

 
con soddisfazione, pur necessariamente mitigata da una saggia quanto doverosa 
cautela, che dal dibattito politico, ed in particolare nel corso della tavola rotonda di 
apertura dei lavori del presente Consiglio Generale, la separazione dei comparti 
sicurezza e difesa e la contrattualizzazione della dirigenza sono progetti condivisi 
anche dalle forze parlamentari, le quali, con una inusuale convergenza, hanno al 
riguardo presentato identiche proposte di legge, che nel merito trovano una 
sostanziale identità di vedute del Governo stesso; 
 

AUSPICA 
 
altresì l’istituzione in via permanente una commissione parlamentare dedicata agli 
affari interni, considerando che si tratta di esigenza sentita anche dallo stesso 
legislatore, tanto che, a livello parlamentare, si stanno compiendo significativi passi in 
questa direzione; 
 

ESPRIME 
 
tuttavia preoccupazione per alcuni spunti emersi nella discussione, che mostrano la 
particolare timidezza del Dipartimento della pubblica sicurezza, che non sembra 
mostrare altrettanto entusiastica adesione al progetto di contrattualizzazione della 
dirigenza, attestandosi, ancora una volta, su posizioni sostanzialmente ispirate alla 
conservazione; 
 

RITIENE 
 
necessario mantenere alta la soglia di attenzione con riguardo agli stanziamenti 
destinati dalla prossima legge finanziaria alla sicurezza in generale ed al rinnovo dei 
contratti del personale delle Forze di polizia in particolare; deve essere un punto 
irrinunciabile quello della riaffermazione e della conseguente valorizzazione anche 
economica della specificità della professione degli operatori delle Forze di polizia e, 
soprattutto, deve essere scongiurato il rischio che, ancora una volta, si ceda alla 
tentazione di attribuire stanziamenti da destinare in modo unilaterale e svincolato dal 
tavolo contrattuale ai ruoli direttivi e dirigenti, realizzando con ciò il tentativo di 
frammentare la base di rappresentanza ed un preciso indice della malcelata volontà di 
aggirare il ruolo negoziale che istituzionalmente compete alle rappresentanze sindacali; 
 

INVITA 
 
la Segreteria Nazionale a vigilare e concordare con l’Amministrazione centrale tempi e 
modi di compiuta realizzazione, anche a livello territoriale, del dettato normativo 
previsto dall’art. 35 del contratto in materia di rappresentatività, in modo tale che, 
prima dell’apertura delle trattative relative al 2° livello di contrattazione per il 2003, si 
riesca ad esaltare la partecipazione dei colleghi ed a realizzare l’esigenza di una 
miglior tutela della categoria nel rispetto dei reali livelli di consenso. 
 

VALUTA 
 
necessario l’avvio rapido della discussione che possa portare alla elaborazione e 
definizione del nuovo A.N.Q. e dell’individuazione dei criteri di distribuzione delle risorse 
economiche di 2° livello per l’anno 2003, con l’auspicio che possano essere introdotti 
meccanismi di maggiore flessibilità necessari a contemperare, nel miglior modo possibile, 
le esigenze e le specificità territoriali con la valorizzazione del ruolo contrattuale delle 
strutture provinciali, pur nel pieno e chiaro quadro di riferimento nazionale. 
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CONDIVIDE 

 
la necessità di aderire alle manifestazioni contro il terrorismo del 19 novembre 
prossimo che avranno luogo a Firenze, Pisa ed Arezzo, ed impegna la Segreteria 
Nazionale a porre in essere ogni utile sforzo organizzativo per dare un concreto 
apporto finalizzato alla visibilità della presenza del Siulp; 
 

ESPRIME 
 
infine profondo cordoglio e commossa partecipazione al dolore delle famiglie delle 
vittime dell’infame attentato di Nassiriya, nel quale hanno perso la vita numerosi 
servitori dello Stato e di quanti, nell’espletamento del quotidiano lavoro al servizio 
delle Istituzioni, pagano un elevato tributo di sangue per difendere i valori della civiltà 
e della democrazia in Italia e nel mondo.  
 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 
 

 

 

 
 

 

 
Parlamento: istituire una 

Commissione interni 
sarebbe un segno di 

attenzione per i cittadini 

 
SICUREZZA: SIULP, ISTITUIRE UNA COMMISSIONE INTERNI 
IL SINDACATO, SAREBBE UN SEGNO DI ATTENZIONE PER I CITTADINI 

 
(ANSA) - FIUGGI (FROSINONE), 12 NOV - Istituire una Commissione 
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 interni presso le Commissioni affari costituzionali di Camera e Senato. E' la 
richiesta fatta oggi dal segretario generale del Siulp (il sindacato dei lavoratori di 
polizia) Oronzo Cosi, durante il terzo consiglio generale del sindacato che si è 
svolto a Fiuggi. 

“Se è vero che la sicurezza riveste importanza fondamentale per le scelte 
politiche del Paese - ha detto Cosi - allora diventa indispensabile la creazione di 
un centro di coordinamento, dove sottoporre al vaglio le varie proposte legislative 
in materia allo scopo di abbreviare i non brevissimi tempi decisionali. 

L'istituzione della Commissione interni sarebbe un segno di rispetto e di 
attenzione non solo per gli operatori della sicurezza e della Polizia di Stato, ma 
anche e soprattutto per i cittadini”. 
 

 

 
Sicurezza: in attesa da un 
anno e mezzo di 185 mln 

 
SICUREZZA: SIULP, IN ATTESA DA UN ANNO E MEZZO DI 185 MLN 
 

(ANSA) - ROMA, 14 NOV – “Da un anno e mezzo si parla sempre degli 
stessi 185 milioni di euro per le forze dell'Ordine, ma quanti altri annunci ci 
vorranno prima di vedere l’aumento sulle nostre retribuzioni?”. 

A dare voce al Siulp, la rappresentanza sindacale della Polizia, c’è il 
Segretario generale Oronzo Cosi che tra l’annuncio di spesa del marzo 2002 e 
la relativa previsione arrivata un anno dopo, ripercorre le tappe dell’impegno 
governativo a favore del Comparto sicurezza e difesa del Paese. 

“Il quattro novembre è stato sottoscritto l’accordo che prevede come 
devono essere suddivise le somme per ogni singolo corpo di Polizia - informa 
la nota - ancora ieri il Consiglio dei ministri ha approvato lo schema di accordo 
siglato da sindacati e rappresentanze il 4 novembre e, inutile dirlo, ha 
comunicato ancora di aver destinato 185 milioni alle forze dell’Ordine”. 
 

 

 
Assegno di funzione: il 
Dipartimento pronto ad 
aggiornare gli importi  

 
Nel corso della riunione del Consiglio dei Ministri tenutasi giovedì, 13 

novembre scorso il Consiglio dei Ministri ha approvato l’accordo integrativo 
(coda contrattuale – vedi sopra) che eleverà l’importo di ciascuna delle due 
fasce previste, portando altresì la prima da 19 a 17 anni di sevizio. 

Il testo approvato si trova ora presso il Ministero dell’economia in 
attesa del necessario “bollino” e da qui andrà alla firma del Capo dello Stato 
per essere recepito dall’Ordinamento come decreto del Presidente della 
Repubblica e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

I competenti uffici dell’Amministrazione centrale hanno approntato in 
anticipo le procedure di competenza al fine di potere aggiornare gli importi 
dell’assegno di funzione con lo stipendio di dicembre e corrispondere gli 
arretrati il mese successivo. 

Ciò sarà possibile solo a condizione che gli organismi governativi 
interessati adottino le misure necessarie affinché l’iter descritto venga portato 
a termine in tempo utile, vale a dire entro la fine del corrente mese di 
novembre. 

Tempestivi aggiornamenti sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Corsi e concorsi: 
aggiornamento 

sovrintendenti, revisori, 
agenti ed ispettori 

 
Vice sovrintendenti 
La commissione esaminatrice ha terminato il lavoro di valutazione dei titoli 

dei circa 7.000 appartenenti al ruolo degli agenti ed assistenti che hanno prodotto 
domanda di partecipazione al concorso interno, per titoli di servizio, a 3.824 posti per 
l'accesso al corso di formazione professionale per la nomina alla qualifica di vice 
sovrintendente. 

Terminati i necessari controlli ed adempimenti a breve verrà stilata e  
pubblicata la graduatoria e, pertanto, viene confermata la previsione del 
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Dipartimento, relativa all’avvio alla frequenza dei corsi, nell’ordine della graduatoria 
ed all’inizio del prossimo anno, di circa un terzo dei vincitori, da suddividersi in 
tre/quattro scuole, distribuite sul territorio nazionale in maniera da ridurre al massimo 
i disagi per i frequentatori; nel frattempo si prevede verrà bandito, quasi certamente 
entro quest’anno, il concorso interno per titoli ed esami riservato agli 
appartenenti al ruolo degli agenti ed assistenti.  

Vice revisori 
Come preannunciato da tempo e confermato la scorsa settimana i vincitori 

del concorso interno per titoli per l’accesso a 197 posti per la qualifica di vice revisore 
tecnico verranno avviati al corso di formazione il giorno 9 dicembre prossimo, presso 
la scuola di Roma, Casal Lumbroso. 

A breve, comunque entro l’anno, è prevista l’uscita di un ulteriore concorso 
per vice revisori in occasione del quale è previsto il bando di un numero quasi 
quattro volte maggiore di posti. 

550 allievi agenti - 298 volontari in ferma prolungata 
L’avvio al corso dei 550 è stato annunciato con telex datato 12 novembre 

(immediatamente annunciato sul nostro web) per il giorno 1° dicembre prossimo, 
presso le scuole di Alessandria e Peschiera del Garda; la graduatoria verrà stilata 
sulla base dell’età anagrafica (dal meno giovane al più giovane) dopo che verranno 
portati a termine gli ulteriori accertamenti previsti a partire da oggi nei confronti di 
alcuni candidati; per i candidati che risulteranno idonei è auspicata e possibile, ma al 
momento purtroppo non certa, l’immissione in ruolo con le autorizzazioni ad 
assumere del prossimo anno; la questione continuerà ad essere seguita con la 
massima attenzione. 

Anche i 298 dovranno attendere l’autorizzazione del Consiglio dei Ministri, ma 
per loro l’avvio al corso è una certezza che, se dipendesse solo dal Dipartimento della 
pubblica sicurezza, potrebbe realizzarsi sin da subito essendo stata all’uopo 
predisposta la scuola di Trieste. 

640 vice ispettori 
Anche l’avvio al corso dei primi 640 classificati nel concorso pubblico per 

l’accesso alla qualifica di allievo vice ispettore è stato annunciato con telex datato 12 
novembre (anch’esso immediatamente annunciato sul nostro web) per il giorno 9 
dicembre prossimo, presso l’Istituto per sovrintendenti e di perfezionamento per 
ispettori di Nettuno, ove fervono i preparativi per l’espletamento di un corso su cui 
l’Amministrazione ha investito ed intende continuare ad investire importantissime 
risorse. 

Le questure hanno preavvisato i concorrenti interessati, i quali entro la metà 
della prossima settimana verranno chiamati per la notifica formale dell’avvio del corso 
ed in quella sede confermeranno il proprio interesse a frequentarlo; i posti lasciati 
vacanti da eventuali rinunzie, espresse in quella sede o comunque prima dell’inizio 
del corso, verranno immediatamente coperti, secondo l’ordine della graduatoria, da 
un pari numero di candidati idonei. 

Anche per gli idonei di questo duro concorso viene confermato l’impegno 
perché gli idonei, tra cui molti già appartenenti all’Amministrazione della pubblica 
sicurezza, vengano incorporati con le autorizzazioni ad assumere per il prossimo 
anno; continueremo pertanto a seguirne le vicenda con la stessa attenzione operativa 
tenuta sinora. 

Tempestivi aggiornamenti sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Modalità di fruizione dei 

giorni di “permesso legge ” 
 

 
Con l’approssimarsi della fine dell’anno vengono rinnovati con maggiore 

frequenza i quesiti relativi ai cosiddetti “riposi legge”, con particolare riferimento alle 
relative modalità di fruizione. 

Rammentiamo innanzitutto quanto chiarito in proposito dall’“Agenda dei diritti 
2004”, di cui sta per iniziare la distribuzione gratuita agli iscritti Siulp: 

«Come noto la L. 54/1977 dispose che cessassero di essere considerate 
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festive alcune ricorrenze civili e religiose; la L. 937/1977 ha poi disposto l’attribuzione 
ai dipendenti civili e militari delle amministrazioni pubbliche di 6 giornate complessive 
di riposo in aggiunta ai congedi spettanti; due di queste giornate vanno fruite in 
aggiunta al congedo ordinario e ne seguono la disciplina; le restanti quattro vanno 
fruite a richiesta degli interessati, tenendo conto delle esigenze dei servizi». 

Così come il congedo ordinario, di cui seguono la disciplina ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1 della citata legge 23 dicembre 1977, n. 937 due delle 
giornate di “riposo legge” potranno dunque essere fruite, a norma dell’articolo 14, 
comma 8, d.P.R. 31 luglio 1995, n. 395 nell’ambito dei quattro «periodi entro il 31 
dicembre dell'anno cui il congedo si riferisce, dei quali uno almeno di due settimane 
nel periodo dal 1° giugno al 30 settembre. Per il personale con oltre 25 anni di 
servizio, almeno uno degli scaglioni non può essere inferiore ai 20 giorni». 

Inoltre, grazie all’ulteriore ampliamento di opportunità assicurato in materia 
dall’ultimo contratto, se la fruizione del congedo viene rinviata per esigenze di 
servizio, il rinvio può giungere sino alla fine dell’anno successivo a quello cui si 
riferisce il congedo stesso mentre, se la fruizione del congedo viene viceversa 
rinviata per motivate esigenze del dipendente, il differimento può giungere sino al 
primo semestre dell’anno successivo a quello cui il ripetuto congedo si riferisce 
(articolo 18, comma 1, d.P.R. 18 giugno 2002, n. 164). 

Di tali opportunità di differimento non godono, viceversa, le restanti quattro 
giornate di “permesso legge” che, a norma dell’articolo 1, comma 2, L. 937/1977 
vanno fruite nell'anno solare cui si riferiscono; la mancata fruizione di queste quattro 
giornate può essere monetizzata solo nel caso in cui derivi da “motivate esigenze 
inerenti alla organizzazione dei servizi”. 

Il d.P.R. 395/1995 ed il d.P.R. 164/2002 possono essere consultati sul nostro 
web, all’indirizzo www.siulp.it, nello spazio dedicato a “tutti i contratti” e nell’area 
“legislazione”, ove è pure presente la legge 937/1977; presto saranno inoltre 
consultabili sul web anche i testo dell’“Agenda dei diritti 2004”. 

 
 

 
Vice revisori: a novembre 

arretrati anche per stipendi 
 

 
Ad integrazione di quanto comunicato su queste pagine la scorsa settimana si 

fa presente che, con la corrente mensilità del mese di novembre, ai circa 1.000 vice 
revisori tecnici che hanno terminato il corso di formazione il 9 dicembre 2002 
verranno corrisposti, oltre alla differenza tra l’importo per gli straordinari percepiti in 
base alle vecchie qualifiche e l’importo effettivamente spettante in relazione alla 
nuova qualifica rivestita, anche gli importi arretrati relativi alle retribuzioni base a 
decorrere, a norma dell'articolo 18-bis, introdotto dopo l’articolo 18 del decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 197 dall'articolo 10, decreto legislativo 28 febbraio 
2001, n. 53, dal giorno successivo alla data di conclusione del corso (10 dicembre 
2002); i decreti legislativi 197/1995 e 53/2001 sono nell’area “legislazione” del nostro 
web, all’indirizzo www.siulp.it. 

 
 

 
Ordine pubblico fuori sede: 

in caso di momentanea 
assenza dal servizio spetta 

l’indennità di missione 
 

 
Ci viene richiesto di conoscere quale trattamento economico spetti al 

dipendente che, trovandosi fuori sede per l’espletamenti di servizi di ordine pubblico, 
non espleti uno o più turni di servizio per fruire del riposo settimanale o per altra 
causa. 

La materia è disciplinata dalla circolare n. 333-G/2.3.81, emessa il 18 
febbraio 1997 dal Dipartimento della pubblica sicurezza; a pagina 6, precisandosi che 
in tali casi va esclusa la corresponsione dell’indennità di ordine pubblico, viene altresì 
previsto che «la permanenza fuori dalla sede di servizio comunque dovrà essere 
ristorata… » nei periodi in cui «per qualunque motivo non venga espletato il servizio» 
e che, pertanto, in tali periodi «dovrà corrispondersi il trattamento economico di 
missione». 

La ministeriale è sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, area “circolari”. 
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